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IL FUOCO VIOLA 

ESTRATTO DA ‘DETTATI DAI MAESTRI ASCESI’ pag. 321 – 322 

DALL’AMATO SAINT GERMAIN 

“La Fiamma Consumatrice Viola è un agente purificatore, che ho sviluppato attraverso 
secoli di tempo ASSEGNANDO al Fuoco Sacro la qualità di dissolvere forme, modelli e nuclei 
di natura vincolante. Attraverso la sua sperimentazione, ho trovato la sua efficacia e la mia 
fede in essa, per rendere istantanea la sua azione quando la tiro fuori per un determinato 
scopo. Ero solito pensare al Fuoco Sacro e lo attiravo nella mia coscienza mentre come voi 
attirate un raggio di sole concentrato da una lente d’ingrandimento. 

Poi LA volevo semplicemente AMARE, come l’attività di Dio, visualizzandola e vedendola 
chiaramente nella mia mente e sentendola viva dentro di me. ASSEGNEREI a quel Sacro 
Fuoco tutta la potenza di Dio, parlandogli senza parole, sapendo che era l’elemento maestro 
in ogni sfera di attività. Più a lungo L’AMAVO, più NE attiravo, finché il Direttore Divino mi 
disse che sembravo un grande sole giallo sdraiato alla base di un’amichevole quercia. 

Questa fiamma mi chiederebbe intelligentemente cosa volevo che facesse. Questo iniziò la 
bella esperienza nel dirigere coscientemente il Sacro Fuoco. Ricorderete che dico che molte 
attività sembrano automatiche, ma nessuna lo è in realtà, essendo tutte il risultato di una 
direzione autocosciente dell’intelligenza. 

Ero solito a dirigere il Sacro Fuoco verso le persone che amavo, con una benedizione, una 
convinzione di forza, speranza, coraggio e molto più tardi mi avrebbero detto come, un 
certo giorno oppure ad una certa ora, quando le cose sembravano buie, una nuova 
“leggerezza” apparve. Certamente io tenni per me la mia parte dell’attività, perché una 
benedizione data deve essere data gratuitamente. 
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Allo stesso tempo mi dedicai alla causa della libertà, e così come il mio maestro in me 
sviluppò questo profondo amore per il Sacro Fuoco, cominciai a pensare a come avrei 
potuto specificamente e permanentemente ASSEGNARE al Fuoco Sacro una qualità precisa 
che potrebbe essere un’assistenza a coloro che sceglierebbero di usarlo per liberarsi dalle 
catene e dalle limitazioni della propria creazione. E così nacque la Fiamma Consumatrice 
Viola una mattina prima che il Sole avesse raggiunto l’orizzonte, e solo il roseo bagliore 
della sua venuta annunciava il giorno. 

Adorando la fiamma, le ASSEGNAI la qualità della purificazione e la guardai agire, 
dissolvendo alcune delle forme pensiero “vagabondaggio” che fluttuavano non rivendicate 
attraverso l’atmosfera. Prima le catturò, come una calamita attira una limatura d’acciaio, e 
poi iniziò il processo di dissoluzione della forma nei suoi elementi nativi. Quando il centro 
nucleare della forma (creata dalla mente e dai sentimenti di qualche abitante del globo) è 
stato trafitto, fu proprio come un’esplosione, quando la luce imprigionata, ricoperta dalla 
sostanza dell’impurità, fu liberata dal centro magnetico di quel nucleo e, rallegrandosi, 
tornò indietro di corsa verso il Sole per la ripolarizzazione. 

Ah! Ho detto dentro di me, questo è un dono rappresentativo per la vita, e lo portai dal 
mio maestro, il quale sorridendomi mi informò che, sebbene non fosse un nuovo uso del 
Sacro Fuoco, era il mio privilegio di darlo all’umanità per la prima volta, al di fuori dei ritiri, 
e quello sarebbe il privilegio del Settimo Raggio di svilupparlo per le masse. 

Occorre anzitutto stabilire la CAUSA DELLA LIBERTÀ, che possa essere sentito il pieno 
effetto della libertà. Ci sono individui potenti che hanno servito la causa della libertà per 
secoli, in varie attività, in cui l’umanità desiderava avere i frutti della libertà, e sapeva 
istintivamente che i frutti venivano a coloro che servivano la causa. 

Quale è la CAUSA della libertà? È stato parafrasato nel corso dei secoli, dovunque gli uomini 
fossero spinti ad azioni valorose per conto del paese, del re o di Dio, eppure, se si chiedesse 
loro di definire quella CAUSA, garantisco che ce ne sono pochi che potrebbero esprimere 
accuratamente una comprensione della causa della libertà.  

Quale è la CAUSA della libertà? DIO. L’identità-Dio di ogni uomo ha in sé la consapevolezza 
intrinseca e innata che la libertà e la devozione sono una cosa sola. 

Il fiat divino della vita è espansione, dispiegamento, perfezione, tutte qualità che richiedono 
libertà per manifestare. Un bocciolo di rosa ben chiuso richiede la libertà per diventare una 
rosa vera e propria. Anche il potere di Helios richiede la libertà per brillare. Un animale, 
una pianta, un albero o l’uomo ha bisogno della libertà per respirare. Non esiste qualcosa 
come progresso o evoluzione, o, di fatto, essere, senza libertà. Si potrebbe dire che la 
libertà è Dio che estende le sue braccia per crescere. Libertà è Dio in azione. Il Dio quieto, 
addormentato attraverso la notte solare, non assapora né gode i frutti della libertà, ma 
quando la prima agitazione avviene all’alba cosmica di un sistema solare o alla nascita di 
un uccello, la libertà si scuote. 

Io sono il SOLE della libertà. È mio grande privilegio espandere la causa della libertà sul 
piano terrestre. Non è una qualità che si inietta in una Vita, perché l’amore per la libertà è 
inerente alla vita come lo è l’amore per la vita stessa. Libertà ed espansione sono una cosa 
sola. Libertà e attività sono una cosa sola. Libertà e Dio sono una cosa sola. 

E in questo nuovo giorno, dedicato alla libertà dell'intero pianeta e di questo sistema di 
mondi, vedrete la potenza di Dio estendersi e spezzare le catene della limitazione.” 

Saint Germain 


